PAROLA VERITÀ FEDE 

Non avevano ancora compreso la Scrittura
La Scrittura si comprende se c’è uno che la spieghi nella sua verità così come essa è contenuta nel cuore del Padre. Poiché solo lo Spirito Santo ha scritto la Parola, servendosi della mano dell’uomo, così sempre sarà lo Spirito Santo ad insegnare la Scrittura servendosi della bocca dell’uomo. Né lo Spirito senza l’uomo, né l’uomo senza lo Spirito. Se l’uomo si separa dallo Spirito Santo, lo Spirito non può più insegnare la Scrittura e neanche l’uomo lo può. Gesù è pieno di Spirito Santo e spiega la Scrittura. Anche Filippo, mosso dallo Spirito Santo, spiega la Scrittura. Il funzionario sul cocchio è senza lo Spirito Santo. Legge, ma non comprende.
Disse allora lo Spirito a Filippo: «Va’ avanti e accòstati a quel carro». Filippo corse innanzi e, udito che leggeva il profeta Isaia, gli disse: «Capisci quello che stai leggendo?». Egli rispose: «E come potrei capire, se nessuno mi guida?». E invitò Filippo a salire e a sedere accanto a lui. Il passo della Scrittura che stava leggendo era questo: Come una pecora egli fu condotto al macello e come un agnello senza voce innanzi a chi lo tosa, così egli non apre la sua bocca. Nella sua umiliazione il giudizio gli è stato negato, la sua discendenza chi potrà descriverla? Poiché è stata recisa dalla terra la sua vita. Rivolgendosi a Filippo, l’eunuco disse: «Ti prego, di quale persona il profeta dice questo? Di se stesso o di qualcun altro?» (At 8,29-34).

I Salmi e anche il Profeta Isaia che profetizzano le sofferenze del Giusto di Dio o del suo Servo Sofferente, mentre descrivono il prima della sofferenza indicibile, sempre descrivono il dopo della gloria. Dopo la sofferenza il Giusto vedrà la luce. Dio non lo abbandonerà alla corruzione. 
Io pongo sempre davanti a me il Signore, sta alla mia destra, non potrò vacillare. Per questo gioisce il mio cuore ed esulta la mia anima; anche il mio corpo riposa al sicuro, perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena alla tua presenza, dolcezza senza fine alla tua destra (Sal 16 (15) 8-13). Ma tu, Signore, non stare lontano, mia forza, vieni presto in mio aiuto. Libera dalla spada la mia vita, dalle zampe del cane l’unico mio bene. Salvami dalle fauci del leone e dalle corna dei bufali. Tu mi hai risposto! Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, ti loderò in mezzo all’assemblea. Lodate il Signore, voi suoi fedeli, gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe, lo tema tutta la discendenza d’Israele; perché egli non ha disprezzato né disdegnato l’afflizione del povero, il proprio volto non gli ha nascosto ma ha ascoltato il suo grido di aiuto. Da te la mia lode nella grande assemblea; scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli. I poveri mangeranno e saranno saziati, loderanno il Signore quanti lo cercano; il vostro cuore viva per sempre! Ricorderanno e torneranno al Signore tutti i confini della terra; davanti a te si prostreranno  tutte le famiglie dei popoli. Perché del Signore è il regno: è lui che domina sui popoli! A lui solo si prostreranno quanti dormono sotto terra, davanti a lui si curveranno quanti discendono nella polvere; ma io vivrò per lui, lo servirà la mia discendenza. Si parlerà del Signore alla generazione che viene; annunceranno la sua giustizia; al popolo che nascerà diranno: «Ecco l’opera del Signore!» (Sal 22 (21) 20-32).  Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione, vedrà una discendenza, vivrà a lungo, si compirà per mezzo suo la volontà del Signore. Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si sazierà della sua conoscenza; il giusto mio servo giustificherà molti, egli si addosserà le loro iniquità. Perciò io gli darò in premio le moltitudini, dei potenti egli farà bottino, perché ha spogliato se stesso fino alla morte ed è stato annoverato fra gli empi, mentre egli portava il peccato di molti e intercedeva per i colpevoli (Is 53,10-12). 

La Scrittura parla con divina chiarezza, ma è chiarezza dello Spirito Santo. Lo Spirito che ha scritto la Parola, deve essere lo stesso che la legga e la interpreti. Gesù risorto verrà nel Cenacolo, interpreterà per gli Apostoli la Scrittura, ma anche darà loro l’intelligenza, aprendo la loro mente alla comprensione di tutta la Parola. Sono tutti in grande errore coloro che pensano che ognuno possa leggere la Scrittura da solo. Occorre sempre l’Apostolo del Signore. 
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. I discepoli perciò se ne tornarono di nuovo a casa (Gv 20,1-10). 
Scrittura e Apostolo, Apostolo e Spirito Santo devono essere una cosa sola. Se l’Apostolo si separa dalla Scrittura, dirà cose vane. Se si separerà dallo Spirito Santo, dirà cose false.

Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che sempre vivano in unità Scrittura, Apostolo, Spirito Santo. 
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